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Scavi per 
il nuovo 
pozzo

La fermata della Metro a S. Eufemia

Risolverà i problemi 
del sistema idrico

Noie con 
il catasto?

Chiarezza e 
s e m p l i c i t à , 

sono concetti che 
cittadini ed impre-
se vorrebbero es-

sere centrali nei rapporti con 
la burocrazia, ma spesso ac-
cade il contrario, anche perché 
leggi poco chiare e regolamen-
ti che cambiano nel giro di po-
chi mesi ci costringono a con-
tinue corse contro il tempo ed 
a cercare conforto, pagandolo 
caro, a professionisti che non 
sempre sanno dare le risposte 
giuste.
In questa ottica va vista la 
decisione presa dal Comune 
di Castel Mella di aprire uno 
sportello gratuito per le  impre-
se ed i suoi cittadini che si oc-
cuperà delle verifiche catastali 
per i casi dubbi. «Diamoci una 
mano», così è stato chiamato 
il progetto, rappresenta una 
ciambella di salvataggio lan-
ciata a tutti coloro che sono 
alle prese con situazioni cata-
stali non chiare e che neces-
sitano di essere verificate. Ci 
penserà l’ufficio tecnico comu-
nale, che in queste settima-
ne ha già fatto i primi passi 

❏❏ a pag 3

Castelmella
Il Giornale di

di Roberto Parolari

Una casa 
albergo 

in paese?

Uno dei temi caldi della re-
cente campagna elettorale 

per il rinnovo dell’Amministra-
zione comunale di Castegnato 
è stata la proposta di realizzare 
o attrezzare in paese una strut-
tura per anziani autosufficienti. 
L’idea, non nuova perché in va-
rio modo è stata avanzata più 
volte negli ultimi due decenni, 
è ora proposta come riflessio-
ne pubblica lo scorso martedì 7 
ottobre dalla Associazione “Nel 
cuore di Castegnato” che si è 
costituita in prossimità delle 
elezioni amministrative. “Anzia-
ni non più soli? Si puo! – Come 
realizzare una casa albergo a 

Manca 
il sindaco, 
arrivano i 

clandestini

Nel Comune di Travagliato, 
commissariato da mesi, 

sono giunti tre cittadini origina-
ri del Gambia, in seguito alla 
convenzione stipulata tra la Co-
operativa “Fraternità” di Ospita-
letto e la Prefettura di Brescia, 
in base alla quale i tre nuovi 
arrivati risiederanno a Travaglia-
to in un appartamento privato 
individuato appositamente per 
questo servizio dalla cooperati-
va stessa. 
L’arrivo in terra travagliatese 
dei tre uomini è stato precedu-
to da un incontro che si è te-

❏❏ a pag 7

Arrivo lo sportello 
gratuito

Un nuovo pozzo per risolvere 
tutte le problematiche lega-
te al sistema idrico cittadi-
no diventato, per la crescita 
demografica e per il lento 
deteriorarsi delle strutture, 
insufficiente per garantire 
un servizio impeccabile a 
tutte le utenze, soprattutto 
quelle più lontane. Questo 
il progetto richiesto dal Co-
mune all’Autorità territoriale 
d’ambito, che dal 2008 ha 
in capo tutti gli interventi di 
gestione dei servizi idrici in-

❏❏ a pag 2

di Roberto Parolari

di Aldo Maranesi

Trivellazioni:
un rischio

Il progetto Lograto potrebbe attuarsi 
a causa di Renzi nonostante 

il “no” degli enti locali

Caro Direttore, 
		  gli sforzi co-

muni delle amministrazioni 
coinvolte rischiano di essere 
null’altro che carta straccia 
qualora il DL 133/2014, nel-
la fattispecie art.38, doves-
se essere convertito in leg-
ge. 
Grande è stata la soddisfa-
zione delle Amministrazioni 
(35 comuni) nel ricevere nota 
ufficiale della Regione in cui 
veniva comunicata l’archivia-
zione dell’istanza di permes-
so di ricerca di idrocarburi 
presentata dalla società ex-
ploenergy per il nostro terri-
torio bresciano, a partire da 
quello di Lograto
Il DL, già soprannominato 
sblocca trivelle, di fatto svuo-
ta le competenze in capo alle 
regioni ed il governo avoca a 
se, per il tramite del ministe-
ro, il rilascio di autorizzazioni 
e di VIA senza tenere conto 
della volontà di regioni ed 
enti locali. 
Noi siamo fortemente preoc-
cupati per il futuro; ad oggi 
non sappiamo questo meto-
do di ricerca che tipo di ef-
fetti possa avere o innescare 
sul territorio e nell’ambiente. 
Uno dei miei quesiti, posti 
era proprio volto a sapere se 

vi sia una letteratura scien-
tifica attuale ed attualizzata 
che possa chiarire o esclude-
re un rapporto di causa effet-
to tra questa metodologia di 
ricerca e fenomeni sismici. 
Inoltre i nostri territori sono 
stati interessati negli ultimi 
anni da massicce urbaniz-
zazioni, anche questo è un 
aspetto da non sottovaluta-
re: al contrario  deve essere 
elemento fondamentale di 
valutazione a fronte di un 
nuovo intervento tanto inva-
sivo. n

Francesca Mombelli

Assessore all’urbanistica 
di Rovato

Castegnato
Il Giornale di  Lettere al Direttore

Metro? Una marcia in più

Caro Direttore, 
                ero sincera-

mente scettico sulla riuscita 
dell’evoluzione delle abitudini 
dei bresciani per quanto riguar-
da il trasporto, ma oggi sono 
più che convinto che a lungo 

la metro, estesa alla provincia, 
sulle principali direttrici sarà 
vincente. 
Oggi si tratta di rendere appeti-
bile la fruizione dell’utente. 
Mi permetto di rivolgermi alla 
società di gestione, come sem-
plice cittadino che osserva 

e ha a cuore la propria città. 
Stazione di Buffalora: è visibile 
che la stazi one è entrata nelle 
conoscenze degli utenti della 
parte est dei paesi e da li par-
cheggiando si recano in metro 

Travagliato
Il Giornale di

di Aldo Maranesi
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Roncadelle
Il Giornale di

Il municipio di Roncadelle

tegrati di tutta la nostra pro-
vincia, dopo che nell’estate 
del 2012 si erano verificati 
diversi problemi di pressio-
ne e di portata dell’acque-
dotto, poi risolti attraverso 
interventi tecnici. 
Un progetto che costerà 
circa 500mila euro e ver-
rà finanziato con le risor-
se messe a disposizione 
nell’ambito del Piano inte-
grato Mella 2000. 

Un processo che però sarà 
più complesso di quanto si 
possa pensare, come ha sot-
tolineato il sindaco Michele 
Orlando, «perché l’opera non 
è di competenza del Comune 
ma dell’Ato, che comunque si 
è già fatta carico di chiedere 
all’Autorità nazionale che re-
gola la gestione del ciclo idri-
co di poter inserire nella pro-
pria programmazione anche il 
nostro nuovo pozzo».
La gestione del sistema idri-
co controllata dall’Ato vede 

¬¬ dalla pag. 1 - Scavi... infatti in campo altri due 
attori, la Erogasmet, che 
dal 1991 gestisce la rete 
di distribuzione idrica, e 
A2a Ciclo Idrico, a cui è 
affidato il servizio di cap-
tazione del pozzo, l’acque-
dotto ed il depuratore. 
Per questo l’emersione del 
problema di pressione e di 
portata dell’acquedotto 
aveva portato il Comune a 
chiedere un tavolo tecnico 
con le tre parti presenti: 
la soluzione venne trovata 

rapidamente e si intervenne 
su 15 punti critici del siste-
ma con l’installazione di sa-
racinesche che divisero la 
rete in 8 zone, in modo da 
poter individuare i problemi 
non ancora emersi, l’inseri-
mento di valvole “anti colpo 
di ariete”, per neutralizzare 
le variazioni improvvise di 
pressione, e di valvole di 
sfiato dell’aria. 
Venne inoltre effettuato un 
intervento per la regolarizza-
zione diurna e notturna del-
la pressione e della portata 
media dell’acqua immes-
sa dal pozzo di via S. Giu-
lia nella rete, mentre A2a 
istallò un nuovo inverter sul 
pozzo per tarare la pressio-
ne di erogazione a 3,2 bar, 
rispetto alla precedente di 
4,2 bar.
Interventi che hanno mi-
gliorato il servizio, ma non 
bastano più per mantene-
re il sistema idrico al livel-
lo richiesto dalle utenze. 
Nei mesi scorsi si è resa 
necessaria all’Amministra-
zione comunale richiedere 
una nuova opera in via San 
Bernardino, con il completo 
rifacimento delle tubature. 
Ora è arrivato il momento 
di fare il passo avanti deci-
sivo, con il sondaggio della 

situazione del sottosuolo 
per valutare le condizioni e 
trovare il luogo più adatto 
che dovrà ospitare il nuovo 
pozzo. 
L’area scelta pare essere 
quella del Parco Cono Otti-
co, qui è stata allestita la 
struttura che dovrà sondare 
il sottosuolo per verificarne 
la consistenza: secondo 

Il sindaco Michele Orlando 

il progetto si cercherà di 
sfruttare una falda diversa 
rispetto a quella che ali-
menta il pozzo Santa Giulia, 
quindi l’impianto del nuovo 
pozzo avrà una profondità di 
pescaggio superiore a quel-
lo vecchio e arriverà circa 
150 metri nel sottosuolo. 

n
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Castel Mella
Il Giornale di

Con Facebook il nostro giornale diventa un quotidiano. Cerca Under Brescia su FB

 Bollettino aria - l’ultimo flash prima della stampa

avviando un lavoro di verifica 
di alcune situazioni, a dare 
delle risposte esatte ai propri 
cittadini che dovranno sola-
mente presentarsi in Comune 
negli orari previsti o fissare un 
appuntamento via telefono. 
L’obbiettivo è, secondo l’as-
sessore Alessandro Prudenzi, 
individuare le situazioni cata-
stali che presentano divergen-
ze, già in questa fase iniziale 
di controlli l’ufficio tecnico ne 
ha rilevate circa 2700. 
«Sono posizioni che necessi-
tano chiarimenti – ha afferma-
to Prudenzi -, ma questo non 
perché siano stati commessi 
obbligatoriamente abusi edili-
zi o irregolarità. Le ragioni di 
queste divergenze possono 
essere diverse, compresi an-
che possibili errori catastali».
Lo sportello rappresenterà un 
sostegno ad imprese e citta-
dini, che potranno verificare 
la propria situazione catastale 
con l’aiuto di un tecnico che 
potrà effettuare le opportune 
istanze di rettifica, senza alcun 

¬¬ dalla pag. 1 - Noie... onere aggiuntivo per la cittadi-
nanza. 
Un aiuto concreto, e gratuito, 
per i propri cittadini, come 
sottolinea il sindaco Marco 
Franzini che ribadisce l’impor-
tanza, in un momento socio-
economico tanto delicato, per 
le amministrazioni pubbliche 
di «mettere a disposizione la 
professionalità, la competenza 
e le risorse anche economiche 
per venire incontro ai cittadini». 
La burocrazia e le leggi con cui 
si confronta il cittadino sono 
sempre più incomprensibili, 
fondamentale allora, secondo 

Donne, l’importanza 
di sapersi difendere

Al via un corso per il gentil sesso, per difendersi dalle aggressioni

di Aldo Maranesi mette in campo una nuova, im-
portante proposta. 
E’ infatti quella la data nella 
quale partirà il “Corso gratuito 
di difesa personale femminile” 
che sarà organizzato appunto 
dal Comune di Castel Mella e 
dalla Commissione Pari Oppor-
tunità. 
L’appuntamento è fissato per 
le 20.15 al primo piano della 
Palestra “Gianni Brera” di Ca-
stel Mella, dove tutte le inte-
ressate potranno presentarsi 
ed iscriversi al corso che si 
terrà tutti i venerdì dalle 20.15 
alle 21.15. 
L’iniziativa è gratuita per tut-
te le donne residenti a Castel 
Mella e si rivolge a persone 
che hanno compiuto il sedice-
simo anno d’età. 
Le lezioni saranno tenute da 
un esperto di arti marziali 
come Marco Lonardini (Dojo 
Martial Arts), che metterà a 
disposizione di tutte le parte-
cipanti le sue conoscenze e la 
sua esperienza. 
“Sfortunatamente – spiega 
l’assessore alle pari opportu-
nità Mafalda Gritti – non pas-
sa giorno senza che siamo 
costretti a sentire queste tra-
giche notizie. 
Le vite di tantissime donne 
vengono inaccettabilmente 
stroncate dai loro compagni, 
mariti o fidanzati e questo è 
un tragico rituale che non solo 
non possiamo più tollerare, 
ma che, purtroppo, ha già di-
mostrato di non voler preser-
vare i nostri paesi. 
Il Comune di Castel Mella 
ha già alzato più volte la sua 
voce ed ha aderito con grande 
convinzione al progetto “365 
giorni no alla violenza sulle 
donne”. 
Tutto questo ci ha portato a 
prendere una serie di iniziative 
concrete per metterci al fianco 
delle donne in modo positivo e 
propositivo. 
Proprio in questa direzione si 

La tragica escalation di fatti 
di violenza che ormai con tri-
ste cadenza quotidiana hanno 
come vittime le donne è co-
stantemente al centro dell’at-
tenzione dell’Amministrazione 
Comunale di Castel Mella, che 
certo non intende accettare 
questa autentica barbarie ri-
manendo con le mani in mano. 
Al contrario, grazie anche 
all’instancabile impegno della 
Commissione Pari Opportuni-
tà, il Comune guidato dal sin-
daco Marco Franzini si è atti-
vato in prima fila per portare 
avanti un programma concreto 
a sostegno delle donne e per 
cercare di combattere questa 
vera e propria piaga dei giorni 
nostri. 
Nei mesi scorsi l’Amministra-
zione castelmellese si è resa 
protagonista di iniziative che 
hanno studiato il problema 
della violenza sulle donne ed 
hanno ribadito la ferma inten-
zione di dire no a questa as-
surda violenza (come le serate 
proposte in Sala Consiglio per 
parlare di “amore criminale” e 
“R-esistenze”, ma anche come 
l’iniziativa “Posto occupato” 
per sensibilizzare l’opinione 
pubblica sui troppi posti la-
sciati vuoti ormai dalle donne 
vittime di “femminicidio”). 
Un passo particolarmente im-
portante, però, è stata l’ade-
sione del Comune di Castel 
Mella al progetto “365 giorni 
no alla violenza sulle donne” 
e anche in questo caso non 
si è trattato di una semplice 
condivisione di intenti, ma, al 
contrario, dell’impegno speci-
fico ad organizzare iniziative, 
manifestazioni e tutto quello 
che può servire a lottare con 
la violenza alle donne e, nello 
stesso tempo, ad offrire loro 
un aiuto efficace e concreto. 
Una considerazione quest’ulti-
ma che a partire dal 3 ottobre 

spinge il corso di difesa per-
sonale che vogliamo mettere 
a disposizione gratuitamente 
delle donne di Castel Mella. 
In casi così gravi sapersi di-
fendere può rappresentare la 
differenza tra la vita e la morte 
ed è per questo che la Com-
missione Pari Opportunità ha 
esteso l’invito a partecipare 
al maggior numero possibile di 
donne. 
Non bisogna avere problemi 
o preoccupazioni di sorta per 
imparare la difesa personale. 
Questa può e deve diventare 
uno strumento in più a dispo-
sizione della donna, natural-
mente nella speranza di non 
doversene mai servire, ma 
anche nella consapevolezza di 
poter avere una risorsa in più 
sulla quale poter contare. 
E’ per tutte queste riflessio-
ni che mi auguro che siano 
davvero in tante le donne che 
prenderanno parte al corso 
presentato il 3 ottobre. 
La presenza a questa prima 
lezioni introduttiva non è as-
solutamente impegnativa, ma 
può rappresentare un prezioso 
salvavita. 
Mi rivolte quindi alle donne di 
Castel Mella affinché vengano 
alla palestra “Gianni Brera” e 
si rendano conto di persona 
del contenuto di queste lezio-
ni. 
Dopo potranno decidere libe-
ramente e in modo del tutto 
gratuito se partecipare al cor-
so o considerare chiusa dopo 
questa introduzione la loro 
presenza. 
Sono certa che una serie di le-
zioni di questo genere e tenute 
da un istruttore molto prepara-
to potrà rivelarsi davvero mol-
to utile”. 
Per tutte le informazioni del 
caso è possibile contattare 
l’ufficio cultura del Comu-
ne di Castel Mella (telefono 
030.2550861, mail cultura@
comune.castelmella.bs.it). n

Alcune mosse di difesa personale che vengo insegnate durante i corsi

il sindaco Franzini, è «accom-
pagnarlo in quelle incombenze 
e in quei percorsi procedurali 
che rischiano di trasformarsi 
ogni giorno in ostacoli, vista 
pure la continua mutazione 
delle leggi vigenti».
Lo sportello gratuito si trova 
all’interno dell’ufficio tecnico 
del Comune ed è aperto il lu-
nedì pomeriggio dalle 16 alle 
19, il mercoledì e il sabato 
mattina dalle 8.30 alle 12. 
Per i cittadini sarà anche pos-
sibile fissare un appuntamento 
chiamando al 3459127611 e 
allo 0306624175. n

Lo sportello sarà di aiuto per risolvere eventuali errori catastali
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  Torbole 
    Casaglia

Il Giornale di

Arcieri, aperto il campo di tiro

Presto festeggerà i 40 anni di 
attività, visto che è nata nel 
1976, ma l’associazione Arcieri 
Bresciani, una delle prime nate 
in Italia e che conta su 40 as-
sociati e 4 istruttori federali, il 
regalo lo ha scartato in anticipo 
rispetto all’anniversario. 
Che regalo? Il rinnovato cam-
po di tiro con l’arco attrezzato 
che gli Arcieri Bresciani posso 
utilizzare durante l’anno nella 
Polisportiva di Torbole, in via 
Mazzocchi, senza vincoli di ora-
rio e che ospita i corsi estivi 

di Aldo Maranesi

Inaugurato durante la Festa dello Sportivo

dell’associazione. L’apertura 
ufficiale del campo di tiro con 
l’arco è avvenuta la mattina di 
domenica 11 maggio, durante i 
festeggiamenti della Festa dello 
Sportivo che si è tenuta dal 7 
al 18 maggio negli spazi della 
Polisportiva, mentre nel pome-
riggio è stato possibile per tutti 
provare l’emozione di scoccare 
le frecce dall’arco sotto il con-
trollo di istruttori e iscritti all’as-
sociazione. Il campo di tiro con 
l’arco è stato rinnovato, anche 
se i lavori non sono ancora stati 
completati nella loro interezza, 
e già ora può essere utilizzato, 

come comunque avveniva an-
che in precedenza. I lavori fin 
qui completati hanno trasfor-
mato il campo di tiro, tante le 
migliorie effettuate per aumen-
tarne la funzionalità, come la 
posa di una baracca in muratu-
ra per  proteggere le attrezzatu-
re, la presenza di cavalletti in 
metallo verniciati di fresco che 
servono per sostenere i paglioni 
di esperti e neofiti, il piantuma-
mento di nove nuove piante per 
sostituire quelle che sono state 
sradicate perchè vecchie e ma-
late, la posa di alcune panchine 
per i momenti di riposo. I lavori, 
come detto, non sono stati com-
pletati, visto che nelle prossime 
settimane il progetto di rinnovo 
del campo di tiro verrà conclu-
so con il posizionamento delle 
reti di protezione necessarie 
per ottenere l’omologazione del 
centro per i tiri da 60 e 70 me-
tri. Un bel passo avanti per l’as-
sociazione, che sta cercando di 
crescere e farsi conoscere pun-
tando su professionalità, com-
petenza e attraverso la collabo-
razione con altre associazioni, 
esempio ne sono l’organizzazio-
ne di grest estivi e manifesta-
zioni a cui hanno partecipato ol-
tre 400 ragazzi, alcuni dei quali 
con disabilità psico-motorie. nIl tiro con l’arco è nato in Italia intorno agli anni Cinquanta
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¬¬ dalla pag. 1 - Manca il...

nuto la mattina di lunedì 22, 
promosso dai rappresentanti 
della Cooperativa Fraternità 
per illustrare l’iniziativa ed 
al quale hanno partecipato 
il Commissario Straordinario 
dell’Amministrazione Comu-
nale di Travagliato, i rappre-
sentanti dell’ufficio case e 
dei servizi sociali del Comu-
ne, il Parroco, il Comandante 
dei Carabinieri di Travagliato 
e alcuni componenti delle 

associazioni di volontariato 
del territorio come la Caritas 
e l’Ambaradan. 
A questa prima riunione ha su-
bito fatto seguito un secondo 
incontro durante il quale sono 
stati informati dell’iniziativa i 
responsabili dei partiti politici 
di Travagliato. 
Riunioni che hanno tracciato 
un approfondito punto del-
la situazione, illustrando nei 
dettagli il programma porta-
to avanti dalla Cooperativa 
ospitalettese che darà il suo 
supporto quotidiano ai tre cit-
tadini del Gambia. Saranno 
infatti proprio i volontari della 
“Fraternità” che seguiranno il 
percorso necessario per for-

A sostegno del settore edile

Di fronte all’imperante crisi che 
continua a colpire in maniera 
sempre più pesante il settore 
dell’edilizia, fino a pochi anni 
fa settore trainante della no-
stra economia e di tante comu-
nità dell’area bresciana visto 
l’alto numero di addetti che 
assorbiva, l’Amministrazione 
comunale di Travagliato ha de-
ciso di mettere a disposizione 
di cittadini e operatori edili al-
cuni strumenti per rilanciarne 
l’attività. “Senza dubbio – ha 
affermato, spiegando i provve-
dimenti, il Commissario Sal-
vatore Pasquariello – l’edilizia 
rappresenta un settore trainan-
te per tutta l’economia. 
Le difficoltà incontrate in que-
sti anni si sono trasferite con 
effetto domino in molti altri 
comparti. È per questo che 
aiutare l’edilizia a riprendere il 
suo cammino riveste un’impor-
tanza del tutto fondamentale 
per l’intero sistema economi-
co-produttivo. Prendendo spun-
to da questa considerazione, 
abbiamo voluto mettere a di-
sposizione degli operatori del 
settore alcuni strumenti, sem-
plici, ma estremamente con-
creti, in grado di incentivare chi 

di Aldo Maranesi

Incentivi e semplificazioni burocratiche

vuole investire a farlo e di offri-
re un gradito sostegno (legato 
innanzitutto alla possibilità di 
usufruire di risparmi sempre 
graditi) a tutti quelli che stanno 
considerando se è possibile o 
meno dare il via a nuove atti-
vità in campo edilizio. Queste 
delibere vogliono rappresenta-
re altrettanti strumenti a servi-
zio del rilancio dell’edilizia”. 
Ad essere interessati dai 
provvedimenti deliberati dal 
Commissario Salvatore Pa-
squariello, sono gli operatori 
del settore e le famiglie della 
comunità: un primo provvedi-
mento prevede la proroga del 
bonus sugli standard di qualità 
relativi agli oneri di urbaniz-
zazione. La delibera concede 
l’abbattimento del 30% sugli 
standard previsti, così da of-
frire un significativo risparmio 
agli addetti del settore e alle 
famiglie, un risparmio che può 
essere un incentivo a nuovi in-
vestimenti nel settore edile. 
Il Commissario ha inoltre de-
liberato una modifica del co-
siddetto “allegato energetico”, 
che permette di superare le 
complesse norme che spesso 
rischiano di essere un ostaco-
lo e un pesante freno per le ini-
ziative immobiliari. Si tratta di 

una semplificazione necessaria 
perché consente agli interessati 
di ritrovare la via per una rapi-
da e corretta esecuzione delle 
norme vigenti in materia, senza 
correre il rischio di incappare in 
dimenticanze o doversi trasfor-
mare in veri e propri “cercatori 
d’oro” per poter capire tutti i vari 
adempimenti da seguire. n

Avis, presto 
i lavori alla sede

Entro la fine dell’anno dovreb-
bero prendere il via i lavori di 
ampliamento dell’attuale sede 
dell’Avis cittadina, situata in 
via Vittorio Emanuele e che il 
sodalizio ha ottenuto in locazio-
ne gratuita dal Comune, un pro-
getto che ha avuto il via libera 
dopo la visita del Commissario 
prefettizio Salvatore Pasqua-
riello nei locali adiacenti al Tea-
tro Micheletti. 
Una visita che è servita al Com-
missario per toccare con mano 
la situazione ed avere un qua-
dro completo della necessità di 
intervenire per offrire ai volon-

Si concluderanno in primavera

tari una struttura adeguata 
al loro impegno, anche per-
ché l’Avis, che a Travagliato 
è attiva dall’inizio degli anni 
’60, riveste da sempre un 
ruolo fondamentale nella 
vita civica della comunità tra-
vagliatese. I lavori di amplia-
mento e messa in sicurezza 
dei locali dell’Avis dovrebbe-
ro concludersi entro la pros-
sima primavera, così che i 
donatori possano usufruire 
di una sede confortevole 
e che permetta di portare 
avanti il loro impegno in una 
struttura adeguata. n

nire ai tre uomini i documenti 
necessari (tessera sanitaria e 
tutto il resto). 
Le tre persone resteranno a 
Travagliato fino a quando sa-
ranno convocate dalla Com-
missione Territoriale per il 
riconoscimento dello status 
di richiedente Protezione In-
ternazionale, con sede a Mila-
no, e sarà loro concesso tale 
titolo. 
Gran parte della popolazione 
ha accolto la notizia con sde-
gno e profondo rammarico 
proprio per i costi che richie-
dono operazioni di questo ge-
nere a fronte di una disoccu-
pazione o inoccupazione. non 
più assistita in alcun modo. n

Il sostegno agli immigrati ha creato scompiglio tra la popolazione
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 Castegnato
Il Giornale di

¬¬ dalla pag. 1 - Una casa...Discarica Bosco Stella
di Roberto Parolari

La discarica di Bosco Stella tor-
na a far parlare di sé, dopo la 
richiesta di proroga fino a fine 
anno che Aprica e A2a hanno 
inviato alla Regione. Una richie-
sta che amplierebbe la proroga 
già ricevuta lo scorso anno, e 
che dovrebbe concludersi il 
prossimo 31 di ottobre, che si 
basa su una serie di integrazio-
ni volontarie che A2a avrebbe 
depositato in Regione. Una 
notizia che ha spinto i sindaci 
di Castegnato, Ospitaletto, Pa-

derno e Passirano  a chiedere 
un incontro con l’assessore 
all’Ambiente, energia e svilup-
po sostenibile della Regione 
Lombardia Claudia Maria Ter-
zi. Un incontro che si è tenuto 
mercoledì 10 settembre e che 
ha visto la partecipazione, oltre 
ai quattro sindaci, anche dei 
Comitati di salute ed ambiente 
dei Comuni interessati. Il nutri-
to gruppo ha avuto rassicura-
zioni da parte dell’assessore 
Terzi, con la Regione che si era 
espressa con un diniego verso 
il progetto di discarica richiesto 

da Aprica e A2a ben consape-
vole delle criticità che erano 
emerse durante il procedimen-
to istruttorio. 
Certo, la proroga ottenuta lo 
scorso anno e che si conclude-
rà il 31 ottobre non è piaciuta, 
ma era un dovuto. Ora il nuovo 
incontro sembrerebbe scongiu-
rare ogni nuova proroga nono-
stante l’insistenza di Aprica e 
A2a, il cui comportamento è 
fortemente criticato da Giusep-
pe Antonini, del Comitato di Sa-
lute e ambiente, che ribadisce 
come non sia possibile esimer-
si «dal rimarcare l´accanimento 
e la faziosità del proponente 
nel voler a tutti i costi cercare 
di tenere in vita un procedimen-
to le cui criticità sono sempre 
state denunciate e che sono 
state confermate dai pareri 
negativi di molti enti fra cui i 
Comuni, Asl, Arpa ed anche 
nelle motivazioni contenute 
nell´emissione del preavviso 
di diniego della Regione Lom-
bardia». A2a e Aprica per ora 
non demordono. Depositando 
in Regione una richiesta di inte-
grazione volontaria per analiz-
zare e sviluppare ulteriormente 
le tematiche relative alla salute 

pubblica, le due aziende hanno 
di fatto riaperto il caso. Una ri-
chiesta che pare assurda, visto 
che è già stata fatta con le inte-
grazioni volontarie del 2013 e 
da allora nulla è cambiato. L’in-
contro positivo con l’assessore 
Terzi fa pensare che il cammino 
verso la chiusura della discari-
ca sia più in discesa, ma il sin-
daco di Castegnato Gianluca 
Cominassi ha affermato che 
«la parola fine non c´è ancora 
e finché non verrà scritta come 
amministrazioni ci riteniamo 
costantemente mobilitate, ab-
biamo già deliberato l’alterna-
tiva alla discarica: il polo delle 
energie rinnovabili ed è questo 
che vogliamo realizzare». Sulla 
mobilitazione dei sindaci di Ca-
stegnato, Ospitaletto, Paderno 
e Passirano arrivano due prese 
di posizione abbastanza chiare 
che chiamano in causa anche 
uno degli azionisti di maggio-
ranza di A2a, il Comune di Bre-
scia ed il suo sindaco.  
Il consigliere regionale della 
Lega Nord Fabio Rolfi ha sotto-
lineato che «è bene specificare 
una volta per tutte che Regione 
Lombardia, tramite l’operato 
dell’Assessore all’Ambiente 
Claudia Terzi, ha già fatto tutto 
quanto in suo potere, boccian-
do il progetto di realizzazione 
della discarica di Bosco Stel-
la». Secondo Rolfi i sindaci dei 

La proroga scade il 31 ottobre

Comuni coinvolti dovrebbero 
rivolgersi ad Aprica e A2a che 
vogliono tener in vita il progetto 
nonostante il diniego dell’as-
sessorato. Aprica e A2a di cui, 
ha concluso Rolfi, «non bisogna 
dimenticare che il maggiore 
azionista è il Comune di Bre-
scia rappresentato dal sindaco, 
nonché importante esponente 
bresciano del Partito democra-
tico, Emilio Del Bono». Una po-
sizione simile è stata espressa 
da Silvio Parzanini, presidente 
di Legambiente Franciacorta, 
che ha invitato i sindaci dei 
quattro Comuni a farsi sentire 
direttamente con i responsabi-
li. Secondo Parzanini tocca ai 
«Comuni di Brescia e Milano, 
azionisti di maggioranza di A2a, 
dire di No a Bosco Stella. Se 
non lo fanno è perché vogliono 
che la discarica si faccia». 
n

La discarica Bosco Stella

Castegnato” è l’argomento che 
è stato affrontato proponendo 
l’esperienza di due residenze 
per anziani, entrambe gestite 
dalla Cooperativa sociale Ge-
nesi. Sono intervenuti Mario 
Fappani, presidente della Co-
operativa Genesi di Rodengo 
Saiano, una Rsa struttura extra-
ospedaliera per anziani disabili, 
prevalentemente non autosuffi-
cienti di cui anche il comune di 
Castegnato detiene una quota; 
e Ildebrando Roverselli, diretto-
re della comunità residenziale 
Villa Giuseppina di Gottolengo, 
una nuova struttura inaugurata 
nel gennaio 2012 per l’assi-
stenza delle persone anziane 
che risiedono nella Bassa cen-
trale, sorta su una superficie di 
mille metri quadrati e dotata di 
un ampio parco. n

La comunità residenziale Villa Giuseppina
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Verbali 
falsificati

Caro Direttore, 
                 sono stati scoperti 
verbali di violazione al codice 
della strada della polizia pro-
vinciale di Brescia con parti 
contraffatte. 
Più precisamente, verbali 
di violazione effettivamente 
emessi dalla polizia provincia-
le sono stati successivamente 
alterati nel numero progressi-
vo e nella targa del veicolo. 
I responsabili sono stati già 
individuati. 
Si sta cercando di capire se 
sia stata una semplice goliar-
data oppure frutto di una pre-
cisa attività criminosa.
L’utenza è comunque invitata 
a prestare la massima atten-
zione alle modalità di paga-
mento, che ricordiamo essere: 
bollettino postale per versa-
mento su ccp n. 19544998; 
bonifico bancario su ccb con 
IBAN   IT08 Y076 0111 2000 
0001 9544 998. Per qualsiasi 
informazione, chiamare il call 
center telefonico nei seguenti 
orari:
dal lunedì al venerdì dalle 
08:00 alle 18:00; il sabato 
dalle 08:00 alle 13:00;  
oppure recarsi presso l’Ufficio 
Verbali del comando della poli-
zia provinciale, sito in Brescia, 
Via Romiglia n. 2, nei seguenti 
orari:  lunedì, martedì e vener-
dì dalle 09:00 alle 12:00 e il 
martedì e giovedì dalle 09:00 
alle 12:00 e dalle 14:00 alle 
16:00. 
 
Il comandante 
della polizia provinciale - 
dott. Carlo Caromani
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1 settembre

Corteno Golgi: i ca-
rabinieri della sta-
zione di Edolo, in 
collaborazione con 

i colleghi di Milano, hanno ar-
restato due albanesi, L. O. di 
26 anni e L. A. di 18 entrambi 
pregiudicati senza fissa dimo-
ra, per un doppio furto. I due, 
dopo aver derubato un apparta-
mento di San Pietro di Corteno 
Golgi, dove erano in vacanza 
due coniugi milanesi, hanno 
fatto lo stesso con l’abitazione 
milanese dei derubati. Come? 
Avevano preso le chiavi dell’a-
bitazione durante il furto, oltre 
la parte della carta d’identità 
che riportava la residenza, ed 
hanno pensato di approfitta-
re dell’assenza dei proprieta-
ri per replicare l’azione, ma i 
carabinieri bresciani avevano 
“mangiato la foglia” ed hanno 
avvertito i colleghi milanesi 
che li hanno colti in flagranza 
di reato.  

10 settembre
Brescia: i carabinieri della 

Il Bollettino dei 
Carabinieri

a cura di Roberto Parolari stazione di Tebaldo Brusato 
hanno denunciato M. C., diri-
gente scolastica bresciana di 
56 anni, con l’accusa di pe-
culato e di falsità in atti. La 
donna è sospettata di essersi 
appropriata di 800mila euro in 
12 anni facendo leva su false 
fatturazioni riguardanti inter-
venti in due istituti scolastici, 
uno a Manerba e l’altro in città. 
La magistratura ha disposto il 
congelamento dei beni per cen-
tinaia di migliaia di euro, tra cui 
orologi di pregio, automobili e 
un casolare con uliveto e pisci-
na nel perugino. Indagato con 
la moglie anche il marito, libero 
professionista sul Garda, che 
deve rispondere dell’acquisto 
della Porsche Cayenne utiliz-
zando 90mila euro in contanti 
prelevati dal conto in comune. 
I carabinieri stanno indagan-
do per capire se ci siano sta-
te complicità o se la direttrice 
scolastica abbia fatto tutto da 
sola.

13 settembre
Capo di Ponte: i carabinieri 
della locale stazione hanno ar-
restato un operaio di 45 anni, 
residente in paese, in flagranza 

del reato di maltrattamenti in 
famiglia. L’uomo è stato ferma-
to mentre stava aggredendo la 
moglie dall’intervento dei mili-
tari, avvertiti da alcuni familia-
ri della vittima chiamati dalla 
figlia di 8 anni dei due, che si 
era spaventata per quanto sta-
va accadendo in casa. Non un 
fatto nuovo per lui, la moglie 
aveva già allertato i carabinieri 
esprimendo le sue paure per il 
clima che si respirava in casa, 
già in passato era stata vittima 
dei comportamenti violenti del 
coniuge finendo addirittura in 
ospedale. Per l’uomo, tornando 
in libertà dopo l’arresto, il giu-
dice ha imposto l’obbligo di re-
stare ad almeno trecento metri 
dalla moglie.

17 settembre
Ghedi: i carabinieri del Nucleo 
operativo Radiomobile della 
compagnia di Verolanuova han-
no arrestato un marocchino di 
18 anni, residente in paese, 
con l’accusa di furto con scas-
so. Il ragazzo si è introdotto 
nell’edificio della scuola ele-
mentare di Ghedi passando 
per una finestra ed ha messo 
in atto la sua razzia, scassinan-
do 8 armadietti e prendendo 
un monitor e altro materiale 
didattico, ma è stato notato da 
un residente che ha chiamato 
i carabinieri. Giunti sul posto i 
militari hanno scoperto la fine-
stra forzata ed hanno deciso di 
attendere l’uscita del giovane 
per arrestarlo. Processato per 
direttissima, il 18enne maroc-
chino è stato condannato a 8 
mesi di reclusione e 200 euro 
di multa.

22 settembre
Gavardo: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
R. E. E., 32enne egiziano re-
sidente in paese ed irregolare 

sul territorio italiano, per il re-
ato di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. Il 32enne egiziano è 
stato fermato dai militari men-
tre stava spacciando alcune 
dosi di cocaina, nella succes-
siva perquisizione personale 
sono stati trovati 2 grammi di 
sostanza stupefacente e 100 
euro, ritenuti l’incasso dell’at-
tività illegale. Dopo la convali-
da dell’arresto, per il 32enne 
è stata disposta la custodia 
cautelare ai domiciliari. Il suo 
cliente, un uomo originario di 
Lecco, è stato invece segnalato 
all’autorità giudiziaria perchè in 
possesso di una dose di cocai-
na.

24 settembre
Brescia: i carabinieri della com-
pagnia di Brescia hanno ese-
guito un’ordinanza di custodia 
cautelare ai danni di quattro 
persone di origine albanese, 
residenti a Brescia, Villachiara, 
Nogara (VR) e Senigallia (AN) 
accusati di associazione fina-
lizzata al traffico ed allo spac-
cio di sostanze stupefacenti. I 

quattro albanesi importavano 
cocaina ed eroina da Spagna 
ed Olanda per poi spacciarla 
tra la Lombardia e il Veneto, 
in particolare a Brescia, dove 
avevano la base logistica ed 
operativa, ma anche a Pre-
valle e Roncadelle. Nel corso 
delle perquisizioni i carabinie-
ri hanno sequestrato 1,2 kg 
di cocaina, 1,5 kg di eroina, 
una mitraglietta ‘Skorpion’ e 
220mila euro circa in contanti, 
ritenuti provento dell’attività di 
spaccio.

25 settembre
Sarezzo: i carabinieri della sta-
zione di Villa Carcina hanno 
arrestato un marocchino di 35 
anni per detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti. L’ex-
tracomunitario è stato sorpre-
so in un parcheggio di Sarezzo, 
mentre cercava di cedere una 
dose di cocaina ad un giova-
ne. Subito bloccato e portato 
in caserma, dopo la convalida 
dell’arresto è finito ai domicilia-
ri in attesa del processo. 
n
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BRESCIA: La festa di Morbidò organizzata da telefono Azzurro-Rosa RONCADELLE: Resta una vergogna l’incrocio per Travagliato

Brescia, fantasie apocalittiche

Con il deficit pubblico galop-
pante causato dalla cattiva e 
sconsiderata gestione ammi-
nistrativa dei vari governi suc-
cedutasi dall’inizio del periodo 
famoso del Boom economico, 
e sulle ali dell’entusiasmo del 
benessere ballerino e scape-
strato, dove chi veramente la-
vorava, risparmiava, mentre chi 
ci amministrava, convinti che il 
bengodi non finisse mai, dava 
fondo ad assurde spese per 
accaparrarsi consensi elettora-
li e creando una folta schiera 
di furbastri approfittatori e pa-

rassiti cronici laddove vigeva 
la cultura radicata nella storia 
dove il far fesso con furbizia, è 
un principio indiscusso, in com-
butta a quel costume mafioso 
esportato in tutto il mondo, un 
“ made in Italy” del quale ver-
gognosamente sono gli artefici 
i malviventi e dove gli onesti 
hanno dovuto soccombere e 
subire l’odioso malcostume. 
Ora, dopo che le alchimie finan-
ziarie universali, sotto il naso e 
in barba di emeriti economisti 
insigniti e blasonati e pure da 
premi Nobel, sono tracollate, 
noi ci ritroviamo, miseri anima-
li da soma, che in buona fede 
accantonavamo le briciole per 

fare una pagnotta da conser-
vare per la vecchiaia, da sgra-
nocchiare con denti posticci 
sognando il riposo delle ossa. 
Oggi scopriamo  la pagnotta 
svuotata dentro, con la sola 
crosta, per i più fortunati o ocu-
lati, e per gli sfortunati e le cica-
le nemmeno quella. Il cavaliere 
apocalittico della disoccupazio-
ne giovanile scorazza a destra 
e a manca sottraendo quei ri-
sparmi che i padri e i nonni con 
fatica riuscirono a racimolare. 
“Al pubblico ludibrio i responsa-
bili”  mi vien da dire, ma è fiato 
sprecato, i furbi e i malfattori se 
la ridono sbeffeggiando i gonzi, 
i fiduciosi, e gli incompetenti 

di Gino Serugeri

nei luoghi di destinazioni citta-
dini. Altro discorso Poliambu-
lanza, parcheggio deserto, mal 
segnalato, ma soprattutto e 
qui secondo me è necessaria 
una sensibilizzazione diretta 
sul territorio della provincia 
con azioni di marketing cono-
scenza della metro e della sua 
facilità di spostamento verso il 
centro cittadino. Otterremmo il 
risultato di aver maggiori uten-
ti, ed incassi, un’opera pubbli-
ca non dev’essere per forza in 
perdita e mal contempo forse 
riusciremmo a riempite di nuo-
vo, come merita il nostro cen-
tro. 
Alla faccia dei centri commer-
ciali...
n

Massimo Capretti

¬¬ dalla pag. 1 - Metro?...come il sottoscritto. Ora mi at-
tacco all’indignazione, bell’eu-
femismo che nasconde l’incaz-
zatura, ma che dovrei rivolgere 
più a me stesso, non essendo 
stato capace, ottuso o pigro, 
nel delegare i miei interessi a 
degli incapaci o mascalzoni. 
“Tira la carretta animale da 
soma; taci e ubbidisci mentre ti 
annebbiano la mente con lustri-
ni e effetti speciali.” Sussurro 
irritato a denti stretti. Si parla di 
debito pubblico da pianificare, 
ma nessuno è disposto a farsi 
spennare e a tale prospettiva 
gli strilli riempiono l’etere trico-
lorito del centocinquantesimo 
anniversario dell’unità, palleg-
giandosi le colpe e le proposte 
risolutive col sottofondo litigio-
so nell’asserire che “ Le mie 
sono  migliori delle tue.” E via a 
profetare assiomi, mentre i po-
poli confinanti arrotano i canini 

per meglio addentare la polpo-
sa carcassa. Eccomi giunto alle 
prospettive fantasiose ma non 
troppo. Cediamo le spiagge ai 
cinesi ci insegneranno a gestir-
le. Cediamo all’asta i beni cul-
turali prima che ci siano razziati 
o confiscati. Cediamo le chiese 
abbandonate per esiguità dei 
credenti ai musulmani, loro le 
sapranno riempire. Cediamo i 
terreni incolti o abbandonati a 
chi li saprà coltivare, e saranno 
i più affamati a produrre. Cedia-
mo i sacrifici dei nostri vecchi
Cediamo la dignità d’essere li-
beri se questa non la sappiamo 
difendere. Caliamo le brache 
perché non siamo capaci ad 
andare d’accordo. La storia si 
ripete da liberi diventeremo di 
nuovo schiavi. Qualcuno suo-
nerà le proprie trombe, Ci sarà 
qualcuno che saprà suonare le 
proprie campane? n
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